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Quale approccio al calcolo delle probabilità 

nella scuola primaria?



Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine 

della scuola primaria
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Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza. 

Da «Indicazioni nazionali per il curricolo  della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione»



Relazioni, dati e previsioni
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– Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni 

per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni. 

– Usare le nozioni di frequenza, di moda e di media aritmetica, se adeguata alla tipologia 

dei dati a disposizione.

– Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura.

– Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità, 

intervalli temporali, masse, pesi per effettuare misure e stime. 

– Passare da un’unità di misura a un’altra, limitatamente alle unità di uso più comune, 

anche nel contesto del sistema monetario. 

– In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad argomentare qual 

è il più probabile, dando una prima quantificazione nei casi più semplici, oppure riconoscere se 

si tratta di eventi ugualmente probabili.

– Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di figure.
Da «Indicazioni nazionali per il curricolo  della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione»



Uno sguardo ai libri di testo
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Quante pagine?

Che tipo di attività?



Come?
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In matematica, come nelle altre discipline scientifiche, è elemento fondamentale 

il laboratorio, inteso sia come luogo fisico sia come momento in cui l’alunno è 

attivo, formula le proprie ipotesi e ne controlla le conseguenze, progetta e 

sperimenta, discute e argomenta le proprie scelte, impara a raccogliere dati, 

negozia e costruisce significati, porta a conclusioni temporanee e a nuove 

aperture la costruzione delle conoscenze personali e collettive. Nella scuola 

primaria si potrà utilizzare il gioco, che ha un ruolo cruciale nella comunicazione, 

nell’educazione al rispetto di regole condivise, nell’elaborazione di strategie 

adatte a contesti diversi

Da «Indicazioni nazionali per il curricolo  della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione»



Giochiamo
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Tanti modi per giocare: giochi da tavolo

7



Tanti modi per giocare: giochi da tavolo
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Tanti modi per giocare: problemi
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Secondo Michel Criton un gioco matematico deve sostanzialmente possedere 

tre caratteristiche:

1) Essere accessibile al maggior numero di persone possibili, nel senso che non 

deve richiedere la conoscenza di alcuna teoria e di alcun linguaggio 

matematico particolare;

2) Il suo enunciato deve intrigare, sorprendere, porre una sfida, suscitando 

curiosità e voglia di fermarsi un po’ a pensare;

3) la sua soluzione deve divertire, piacere, dare soddisfazione a colui che la 

raggiunge, stupire per la sua semplicità ed eleganza

«Les jeux mathèmatiques» M. Criton
«La formica e il miele»  I.Bonaiti, L. Chiesa, S. Lanfranchi



Una gita… impegnativa
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Per le classi quinte nella scuola di Puerto Maldonado, 

gli insegnanti hanno organizzato la gita a Machu 

Picchu. Ne avete già sentito parlare? Machu Picchu è 

la più famosa e, al tempo stesso, la meno conosciuta 

delle rovine inca. Venne scoperta, per caso, solo nel 

1911 poiché fino ad allora era rimasta nascosta nella 

rigogliosa foresta vergine, nota solo ad alcuni 

contadini che vivevano nella zona. Ancora oggi non si 

sa con certezza se Machu Picchu fosse una fortezza 

costruita per difendere il regno inca, o una città 

abitata da sacerdoti perché non esistono documenti 

scritti che la riguardino. 
www.quadernoaquadretti.it

http://www.quadernoaquadretti.it/
tappa2-V-elementare-mesperti.pdf
tappa2-V-elementare-mesperti.pdf


Una gita… impegnativa
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La strada per Machu Picchu è lunga: dopo un percorso in treno, i bambini 

dovranno usare un fuoristrada per raggiungere le rovine. Sul mezzo trova posto 

solo un piccolo gruppo per volta, quindi si dovranno stabilire i gruppi e decidere 

chi partirà per primo. Una della maestre porterà con se due dadi, inviterà ogni 

gruppo a scegliere un numero compreso tra 2 e 12 e lancerà i due dadi: partirà 

per primo il gruppo che avrà indovinato il numero che si ottiene sommando i 

numeri delle due facce superiori dei dadi. Sapreste scegliere il numero che da piú

possibilità di vincere? Avete idea di come si potrebbe preparare uno schema con 

tutte le possibili combinazioni che si potrebbero ottenere lanciando due dadi, 

indicando anche i relativi valori percentuali. 

www.quadernoaquadretti.it

http://www.quadernoaquadretti.it/


Tanti modi per giocare: giocare… con le prove INVALSI
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Tanti modi per giocare: giocare… con le prove INVALSI
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Maggio 2013

Maggio 2012



Tanti modi per giocare: giocare… con le prove INVALSI
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Maggio 2011

Maggio 2010



Tanti modi per giocare: giocare… con le prove INVALSI

15 Maggio 2017

Maggio 2016

Maggio 2015



Quale ruolo hanno gli insegnanti?
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«Gli insegnanti hanno il ruolo della guida esperta che osserva e ascolta, che 

risponde a eventuali domande, che sa indirizzare su una via proficua e distogliere 

da una via poco significativa, e, soprattutto, che aiuta i ragazzi – alla fine – a tirare 

le fila dell’attività che hanno svolto».
«Laboratorio di matematica: una sintesi di contenuti e metodologie» di  Maria Dedò e Simonetta Di Sieno

Nuovo Cinema Paradiso - Le tabelline.mp4
Nuovo Cinema Paradiso - Le tabelline.mp4


Parole chiave
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LinguaggioErroreRigore



Il gioco anche per valutare
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«Perché, per controllare quello che gli allievi hanno imparato, non fate in classe 

un’ora di giochi (invece di interrogare)? Giocare bene significa avere gusto per la 

precisione, amore per la lingua, capacità di esprimersi con linguaggi non verbali; 

significa acquisire insieme intuizione e razionalità, abitudine alla lealtà e alla 

collaborazione».
Lucio Lombardo Radice, Elogio del gioco, in Il giocattolo più grande, Giunti Marzocco, 1979

A partire dal gioco da tavolo o dal problema costruire una versione diversa per i 

bimbi di un anno più piccoli



…e non dimenticatevi per commenti, suggerimenti, condivisioni….

Anna Asti - anna.asti.mat@gmail.com


